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ANNO XI - N. 46.. Propugna l'educazione e l'organizzazione crigtijani della gioventù e della classe lavoratrice Odii3«, Ì3*iic*éintee:Ì8Ì0': 

L'iiiseipamfiiito le lpsf l I se l l a »et;iitiiaii£i'>i^neistee». j^iiell«) 

S S i ósaarva ohe ogni volta ohft alla Od- j 
mera si rinnova il ministero, là massonerìa \ 
vuole sempre per sé due poi;tiii;ogli : ^uell > ' 
delia istrumom e yquBllo della coi3Ì dett i , 
Oraxiae Oiuaima. • 1 

Perche onsì? ^ Perobè sono questi dm 
wtBJsfen ohe ai" prestano all'opera àntiol'-
tioale. Quei due, ministri quindi devono 
essere massoni: Samare cosi. . . j 

I due ministri massoni Biva prima o ' 
Oredaro poi coi loro deoreti, oolle lorj ; 
leggi sono riuaoìti a dare ma colpo fatai i J 
all'insegaamento religioso nelle scuole. • .' 

Molti pensano : ohe l'Uilia pcfh ciò non 
faccia ohe arguire, la via tracciata dalh 
altre nazioni, Speoialmonte prote8t<>nti . 
Niente di piil falso : fuori d'Italia e i \ 

V Dazioni più moderne 1' insegnamento vijli-
gioso è tettato Ijsii altrimenti. Valgam 
alpuai esempì, 

J»,Pr«ssio, nel paese ,del protestante' 
Simo, e della par3Bouzio;-ie orii'iolo uont»! 
il oaitolioismo, la.soplaresqlie' oatfoliohV 
veagoao tutto le mattine ffOndoti» alla messa, 
durante la quale si eseguiscono spesso d i 
canti popolari di squisita fattura, ohe com­
muovono ed elevano l'anima alla più soav i 
pietà religiosa, e possono pure aooostatBi 
ai sacramenti. Degno di nota il fitto ohi 
l'inaègoamento religioso per i cattolici fa 
rispettato anche durante le feroci perseou- , 
zioni del « Kulturkampf ». , - ; j 

jn Baviera o m i Wuttemberg, lasouoU i 
ha carattere confessioaalo, e ì parroci r.a 
sono gli ispettori locali, con potere di far i 
Bupplirtì par r iosegnamaato, religioso da 
maestri laici scelti da essi. ' 

In Alsaida-Lorena il clero ha la oom-
pleti direxione-dgW insegnamento religios i 
n'ite scuole oomiinali oòa faooltàjiasai aivi-
pia oiroa il molo e U tempo di impartirl". 

In Austria la legge riqonosoe obbligat'i-
rio l'iusegnamanto religioso, ne dà h d ' -
rezione alla autorità ecolosiastioa è diohia'-v 
che IV soopo della seuola popolare è l'edu 
eaxiom religioso-morale dei fmwiuUi.h^ 
scolaresca assiste anche là, ógni oiuttin'i 
alla massa e pr-nida pjrte a feste e u'oon ) 
memorazioni religiosa. 

lixXnghiUeìTa.lo stati sussidia egualrmnlo 
to(te la sjuole tanto pubbliche ohe ecoli-
siastioha, ohe.soqo sittoposte a'1 :ua òon-
siglio di vigilanza, oimposto, per la scuoia 
private ecclesiastiche, di quattro m»rabn 
aoelti dai fondatori dell.i tnaJwsima e liu! 
dal consiglio provinciale. La stéssa oond-
zioaa giuridica vige nelle c^louia iugles'. 
E' uà gcande esempio di vera libertà chi 
dà 1.1 forte laghilterra ai nostri oosidelti 
liberali. , 

Spagna, D tnimirca, Smxia e Norvegi i 
rioodoacuiio Wffienodiritl) all' inseguament i 
religioso nelle scuola popolari pubbliche. 

Sicché in tutte la nazioni ohe marciati:) 
alla testa del progresso civile, 1' inaegna-
meutp religioso è oggetto non solo di li­
bertà, ma altresì di simpatia e di ouore, 
Tocoa a noi italaoi, nel paese dal cattuli-
Oismo, vederlo Combattere per opera della 
massoneria, coma la più volgare delle su­
perstizioni. 

Itfa oiò non sarebbe, uà tutti i cattolici 
si muovessero, si organizzassero o voloss -.ve. 

Ma sib, scuotiamoci, e insorgiamo on-
tre questi massoni mostri' 

LA NOSTRA BANDIBKA 
6 il gioriialalto fitto apposta pel popolo, 

per gli operai. 
Diffondetelo ! 

: .ITALIA.; . . 
A Modena a\h itiaugurato e pontiiiua il 

potigresso -- XX — oattoliao'.' Gli inter­
venuti da ogni parte d'Italia sono nume-
jrosiasimi, '•• ! 
!" Speriamo bene. _. ,:. •,.,;, ;',,:.».• 
; -T- A JfiteMo;s'è, tenuto il Congresso 
tóieCòoperfltó. "JBtàno presenti il Sott > 
segretanio di. Stato Gallino rapprP3antant.3 
Lùzìisatti, il 'prafèttó. rappcesaotaute il mi­
nistro ;di Agciooltilra, l'on. Jilìaffl préa;-
dante del oòtiiitatp ds! Oongròsso, i dep'u-
tati :Dpgiioooh!, Eomussi, Trevsa oomm. 
•Gileoti;! bominiasario regio càv: Bassi,pre-
sidenta lega cooperative e i maggiori eoo-.,, 
paratori italiani. 

—'Nplla gara pel «Giro di Lotìabardia» 
riuspi vincitore Eioholetto, di Saoitó. Con­
gratulazione al fjrto corridore par i. suoi... 
garretti. Purché quella oorsa non gli oosli 
poi una buona... polmonite... 
; -•-'rFra'; Fosffeera,è Pawia avyeanehuno 
sciatto ferroviario. On mòrto e parSftiJhì 
feriti. . 
f Un altro soontto ferroviario ayvenoo 
preaaq \J?apoM. Tre sfracellati. 

:- ToBCHiA./' ;••;,•• ..:•,": 
j -Il -eolerii ,ai, è ' ayilupgatp, iti questi, jiltijiUj. 
gipitnv in tutto 1' Imperò ó sì è propagati! 
anotìa fra i , riservisti Pongedati dopp IJ 
manovre. Attualmente vi sarebbero pel-
l'Dspedale di Tuzlà, sul mare di Marsnan», 
un : oeutihaio di addati. pplpiti da colera. 

.; .SPAGNA., 
Boa persa vòoe di un attentato a re Al­

fonso ; ma, ail'ujtima ora,, l'attentato viene 
amentito. Meglio oosl. 

— Nalla Catalogna è minacciato uno 
sciopero geaetala, dagli operai. 
; Sono pronti a partire per: Barcellona un 
reggimeutp di ussari e di {>i,ntei:ia... 
: Chi semina vento, racpoglie, tempesta. 

:OINA. " . \ \ 
. , Aopha la Cina ai prepara a imitare il 
regime dell'Europa : un editto è stato pul-
hlioato. nel quale ai annuncia,una riforma 
oastituzioPale nel Governo dell'Impero o;-
nase. - . • ' -

Buona furtnoa t 

Non comperare mai i«» oggetto per It 
soli ragione ohe è. a buon mercato. 

Non spendere mai il tuo denaro primii 
d'àwrla in saeoocoia. 
• Non domandare inai ad un altro di fare 
per te eid ohe puoi fare tu stesso. 

Non rimett're mai a domani ciò ohe 
puoi fare oggi. ' 

Prenditi cura del sòldo; la lira si pren­
derà cura di sé steisa. 

Ogni giorno della nostra vita è wia pa­
gina della nostra storia. 

Ipocriti! ipocriti! 
Tutto è ipocrisia nel socialismo, anche 

il vantaggio che, talora reca al popolo; per­
chè dppo ohe — per esempie •— g|i ha 
aumentate lo paghe, si serve dell'àspeo-
dente e dalla • benevolenza cha si e procu­
rata per depravarlo moralmente e così do 
minarlo meglio dì prima. 

Quanti non sonò i socialisti cha si danno 
l'aria di amici del proletariato, e poi fanno 
una vita da grassi borghesi ! Ganta die 
predica a parola il collettivismo, la distru­
zione del papitale, e poi se la gode l'estate 
nella soave campagna! 

Sotto un altro aspetto auoora pi si mo-
atr.i la ipoptisia dei sopìalisti ; son genta 
corrotta nei costumi, a poi son papapi di 
fare i pudibondi spandalizzati se per paso 
ai sparge quileba turpe oiUuania oontro 
un prete o un olericale qualunque. 

Anche questa è ipocrisia ; mentre para 
ohe educhi, invece degrada e abbrutisci. 

Ipocriti ! ipocriti ! . , 

Là carità eristiana è la rosa dei fiori, 
la più bella, la più olexmnte, la pift ama-

: oGiorni f» i gioiiialia.ti di Bomasi rnoa-; 
;ró!tt9. a visitare il grande lazzivetto ili ,8. 
;Sabiaa apèrto ài coleritsi. Il, inadion, dott. 
Pantano, indioando Ildefonaa la suora,oh?:: 

iva^iiava ptAaapii,, letto ,dip.3rta Santi (li 
Jpiù colpita dal-òolara):di8«P : • 

fi Vedono avere un' infir-
mìèra. p'ìi sarupolàsa,, aitenta e eoraggiosi 
'éi-Lsuor ' Itdèfonsa, Dorme poohissitno, e 
fnjip, lascia un ìnomento gli' ammalali, ai 
gliìK prodiga tutte le aure più faticose e 
pià'timili». 
; (Còsi la nostra àuora. 'Eiit> altre? '—Ve­
diamo :'._''' 
; Appena apparirono i primi: s-ntomi drl 
òòfera,' la 'signora Calli — la loSà.gnant^ 
jdeilfl infermiere, Jaiefee — corsa a otiEcire fe 1 
•professore GuaMi, .direttore! dell' Istituì i 
;d'igiène le ragazze da lei istitruite .per 
.l'assistenza ai Inalati., Il Gualdi, accattò 
ilietissimo, e dichiarò di assegnare un so 
'prasBoldo di lira JO; iil, giorno a coloro eh i 
BÌ-foaserosaoriflpata alla pura, dei; ooler'-a'. 
ÌMadiquelle infermiere 'ilai^ihe» nemmeno' 
luna si presentò. ,' 
' .Tiri la uiorale phi vuole. A proposito di 
stipre:: :• • . ' ' , ' • ' . • ' 
: î Sl̂ ipruposito di suore,, giova- sapere' chi 
jli^iiiiatrp. dalk- juprrà tranoesa-hv ulti-
'iUà'oiente, óònyiritò'" mari 
qusttro suore infermiere per i seguenti 
motivi ; 

La suora infermiera, OhsvroUier, addstt-v 
da quattro anni alle Sila -militari dell'o­
spizio misto di Lavai, s'è fatta notac^pet 
il grande.suo spirito di sacrificio, s^eaiaX-
mente durante l'epidemia dì mìnini^itace-
lebro-spinala che ha patsegaitato, nel 1910, 
il 24.0 reggimento fanteria. 

Laisuora infermiera A. Maria AiePt, ad­
detta dà sette anni alle sale militari dell) 
ospizio misto di Baaacon divisione dai onn • 
tagìosi, a'à distinta, in ogni oònginaturi 
apecialmente durante la epidaniiie gravi eli 
cattarro Bpidomioo e di febbre, tifoidea, per 
la più computa abnegazione. 

La suora infermiera Oarailla Maria 5i-
guòboul, addetta:dal sattambi-e. 1909 ali) 
sale militari dell'ospizio misto di Cah'WP, 
si Bagnalo ool suo zelo senza limiti du'.'ant i 
le .diverse'epidemie, e. apaoialmeóte dij,-
ranta una grava epidamia, e speoialmanti 
dUraPte una grivfi épidi-'mia dì tébbra t ' ' 
foidea:nel 1909 1910.; 

•Inoltre dal Ministro dell' internò Brìitii 
fu conferita, una medaglia ; d'onore a suor 
Geronima, iuf?rmierii all'oapeiaìe di Phi-
lippéyiUe perohè ponta già 5/ a»»»'di sar-
^viziò. ' . ' . ,. " 

•E i socialisti, cai loro di?gni,compagni i 
frammassoni, non fauno ohe dar addosso,a 
vorrebbero sbalordite, magari, queste pi)-
"vere, suore ! 

Vigliacchi ! 

In omaggio alla libertà. 
I rivpluzipoàri di Portogallo han fatto 11 

fiepubblipa per inaugurare — dipevano --
il regno della libertà. Già ; tutto par la. . 
lìbartàl Bbbane ; cha cosa hanno fatto i'i 
omaggio alla lìbirtà ? Ecco quello cha hanno 
fatto : 

Hanno papoiato o mandato in osilio li 
famiglia roale ; 

hanno dato la oaopia a frati e a poveri 
monaohe, svilaneggiandoli, parouiit-ìiidoli, 
atrestandoii ; 

hanno invaso reda'.ioni di giorn dì eit-
tolioij mattando tutto a soqqu dm, a u'̂ n 
senza vittime; hinno anche arrestato ui 
Qardinaie, Giuseppe Neto, dell'ordine fnin 
cascano ; 

hanno dacretito I-i caooiatj di tutti gli 
ordini religiosi. Sono penetriti in o^nven î 
in istituti religitisi, tipeodi orrendo ic^m-
pio di persane e di cosa... 

Tutto questa ed altro ii omaggio alla 
libertà e per... inaugurare il regno delLi 
libertà ! 

Cosi ogPi ladreria, o '̂n! canagliata, ogni 
azionacpia da ribaldi pass», od è, magari, 
applaudita, in omiggi-'.,. alli libarla! Bri­
ganti 1 canaglie ! 

*N8lla .settimana scorsa si oelebfò'ilrlll.; ; 
ipanteaarìo della eànpnizzazione di,S.' Oàcìo,:; 
;d8l giorno, pipe,.in ptjì -g. .Carla fUi48lJ«^^ 
Chiesa ; diphiaratp Jsatitó.-\Omettendo .liitti»''; 
!il rpstò, Pi pieìoé' dire ..qualotó^'cps*: dèlia; 

.'Cai-ìtà''di';S.;^Carlo.| .•.•,: ,̂/;;,,"if'':'.,;,̂ -'^'' 
: Oscito di.nobila e: riophiasimà,, famigii», 

avrebba;potutp pònseryaré. lo splendore dol, 
pasato e delle cariche; egli volle invece : 
tarsi il più povero aài suoi 'poviri, pt-r' 
sollevare i lóro bisognii "•' ' ' '* ' ' '' 
, Saverò e Inèaorabile oontro'il lussò'èia:: 
licenzi dai ripohi, fn'tuttò viaòece di ooin-
pàssiòne e di benfloenza versj i ! bisognòs . 
: .Quando nel .1570 la oarestia venne ajdij-, 
solare Milano, egli vendette, quanto.posse-: 
deva, e andò eìsrnpsinando.disporiai^M 
porta oiroouflato dui poveri, é ,,daì .bambini ; 
mòi?enti;di fame. ; ; " ! ' ' , '' ' 

Duo'anni dopo aooppiò la pestò famofa' 
ohe strappò; 17000 -̂ fiérsònè alla- sola-pitta 
;di?Milanò^ * E. S, : Cariò;: : oiénJòre /àel, su I'' 
.ufflioio di pastore, espone impavido ia<ìvìi » 
per la salvezza del suo;gregge., tteritre;!" 
governatore siera rifugiatp iii,;ldpgo siò«rc, 
S. .Carlo ppr.oqrrp le VIS desarie della pitta,,, 
penetra rielle; tìasa'abbìndonata, ;s(^apr^:];i, 
yìa 'attrayprso i padèyéril 4^ot>l,lÌettò:;d!«HC; 
inòretìti,;iBÒ^sopÌtàj|tf';;S$ttfèsisipa^^ 
li veste còile proprie' idaiil jttòr Ìà''sèpÒ3-' 
t u r a . ' • ' ••••'•' ' . • ; . • " . • . ' ; ' ; • . ' i - ^ - - - ' ' • : . ' • • • ; ' . 

• E gli orfani lattanti, a g-U infarini df li-
lazzaretttì hanno ilaauto ohe pensa a loi./: 
in mazzo alla eonfuaione ò all'abbandoni 
ganerale. 

Istituzioni sociali. 
Noa.ai preda però cha'aia stato nomò 

sociale soltanto pan questa, forma di parità : : 
no; ne portò tante altre. ; i, 

Aepenuiamo sò'p ad .àlouna tra le jatitu -. 
zipai di indole sopìalepui egli dipde' tuti >; 
•k sua euèipgia. 

B prima ,di tutto ì Monti di Pietà, islì-.y 
tuzioni tutte dovuta alla Ohieaa e ài aanti. ' 

S.'Carlo l i presprisse in tutte le diooéKv 
dal suo Arcivescovado, e flella' supivisit-i 
pait iralij ;ne iniziò egli stasso in più pitta ; 
la fondazione. 
• Qù ospedali poi, nati dalle parole d(;l.. 
Vangalo; «susoipiteinarmos» e ohe soni 
valilo del orìstianasimp, ebbero liaapai't i 
gcauda' nel suo Puòrp. Moò aolp ctirò qiiallii. 
di;Brescia, dì Piacenza a perfiiiò ijuéliv 
di Madrid, ma ha ideò'ùqp tutto;moderni 
Bigrandipsp per: i ;ppnvaiesòenti, ;oh8 noii • 
giunse a veder compiuto. Inutili ; parlari; 
poi dì piò cha ha fatto per;, quella.M.ag-
gioro di Milano, quando si ,sa pha naoreiid j 
legò ad esse tutte la sue sostanze,, , ,,, 
: Ma non erano solo i malati propriame'niir 
datti quelli che egli volava sollevare;: vi,' 
etnno 1 bambini abbandonati, : orfani ajpt-
oialraenta dopo le past ) ; vi erano i vecchi ; 

] yi evuxxo imendicanti. Par tutti ò^li ebbi 
.; cuore, e a tutti qiiesti gaueri di bisogno.i-
' apri ospizi nuovi é migliorò i gìà csistSdt^ 

•E quella aohier» di malati'«lomK, quali 
la donne peripolanti, la convertite, i par-
parati, i bisognosi in un oerto senso più 
ammalati dei malati di porpo, potavano ea^ 
sare dimenticati da S. Carlo? No, di certo; 
ed ecco ohe anche par costoro innalza case, 
apra iatituzioni, fonda opere con; una lar­
ghezza ineaaurible di attività e di aaorifioi, 

E tuttavia aiipha; oontro vin; aanto tanto 
benemerite dell'umanità, quala fu S. Darlo, 
i socialisti lanciarono coi lóro fogliaoci la 
loto biva ingiuriosa ! . 

Importa immensamente far conoscere al 
popolo ohe « ne la guerra alla fede » trovasi 
compromess'i insieme la santità delle noxiie, 
il santuario della famiglia, i diritti di eda-
cdzione sui nostri figli, la libertà personale 
più intangibile, l'armonia delle'alàìsi'piii 
urgente, la salvezza dai purioifli sociali,' le 
tindi'/cioni e le sperarne della patria,'l' in 
dipendenza dèlia nazione, Vavoénire di 
tutta intera la cimila ; quanto vi ha di piti 
esrlo, di più prezioso^ di più i>tebbrianlé 
nelle aspettative delie presenti' genéraxionir 

Pr^f. G; Tòniolo. 
dell'Oniveraità" dì t isa. . ; 

Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAE pia^^etta vaieMiiaî  (via p.efott«r^).; I i^'ilVE 



I^a prima scienza 
La libertà di coscienza. 

. Queat» graDÌÌ9 verità della libertà del 
nostro, arbitrio 6 stata molto combattuta 
dagli errori antiobi e ffiodérni ; e da oiò 
appare la sua grande importanza. lì Mp> 
punto per questo anche Iddio ha voluto 
affermarla ed illustrarla in tutti i modi, 
SI teaiimonii di essa sono tutti quei milioni 
di martiri d'ogol età e d'ogni oondizione 
ohe resistettero à tutte la seduzioni e a 
tutti i tormenti, per tenerBi" saldi nella 
verità e nella virtili 

Beco a mo' d'esempio una fanciulla di 
undici anni a trionfare di ti>e tiranni, 
primo dei quali è lo stesso suo padre, 
l'indegno padre di Cristina. Avendo sa­
puto ch'ell'era orìstiana, dopo aver provato 
inutilmente le dolci maniere, sembra in-
oredìbìle come un padte abbia potuto in­
crudelire fino a quel segno contro una il' 
glioletta. Condotta al suo tribunale, co-
miioda prima che sia schiafl'sggiata, poi ba­
stonata, poi carica di ferro e di catene 
ohe. venga condotta in carcero. Richiamata 
poi al tribunale, la fa stirare e slogare 
sul cavaletto, e ivi stesso con unghie e 
scorpioni di ferro la fa lacerare in guisa 
olle la onî sii cadono a brandelli sul pa-
viosento. E con tutto questo cosa ha otte­
nnio? Blia stessa rnocoglie ooUé sue mani 
i brandelli della sua carne dal pavimento, 
e glieli mostra quasi por supplicarlo di 
avere pietà di lei : ed egli la rimanda coi 
ferri in prigione. Vuol poscia arrostirla, 
legandola ad una ruota da girare, col fuoco 
Botto t e qui interviene la divina potenza 
col vanto, ohe Volge le fiamme a bruciare 
molti curiosi. Cristina è visitata in carcere 
dii un angelo che la risana di tutte le 
piaghe perfettamente ; Unatmente il padre 
vuol annegarla nel lago di Bolsena, ma il 
suo angelo custode ne la trae incolume : e 
il padre è colto da morte improvvisa. Ma 
altfi due tiranni, successori del padre noi 
ptéaidato, le testavano ancora da vincere, 
ohe con nuovi tormenti s'accinsero a far 
prova di quella prodigiosa costanza: e li 
vose : e resterà per sempre gloriosa que­
sta vìndice della libertà di coscìeaz.'), che 
non è già la libertà, settaria, ma la libertà 
dei figliubli di Dio. 

Posta a fondamento la gran verità del 
nostro libero arbitrio, basta questa a man­
dar a soqquadro tutto il materialismo, per­
chè provata l'umana liberta, vien posta in 
sodo tutta qtianta la serie delle verità ca-
pit.ili della Religione. Posta infatti la li­
bertà dell'uomo, ne siegue che l'anima di 
Ini è spirito, perchè la materia è incapace 
di pensiero : molto più ft incapace di atti 
spontanei e di libertà. Se l'anima ò imma­
teriale, è anco di per aè immortale, come 
abbiamo già veduto. Un'anima spirituale, 
libera, immortale, non potè avere altro au-
to:e che Dio, e non potè cominoiara la sua 
esistenza se non per via di creazione. 
L'uomo nato libero, in forza di questa li­
bertà, è un agente morale, cioè è capace 
di virtù e ei vìzio : ha bisogno di leggi 
por sua regola, di ouscìenza per suo det­
tame. Ha bisogno dì una religione, della 
religione del suo creatore che lo metta in 
vflazione con Lui por averne legge, QOU-
forti, speranze. Per essa viene assodata la 
n stra responsabilità, e quindi premio ai 
virtuosi, castigo ai malvagi : e poiché tal 
V Ita In questo secolo, tale giustizia non 
s'adempie, perchè spesso riesce afflitto il 
giusto, glorioso e fortunato il malfattore, la 
oorte ultima e la giustìzia de&nitiva resta 
riservata in un'altra vita al di là della 
tomba. Bd ecco come giustamente sì dee 
ammettete in Dio provvidenza, sapienza, 
santità, bontà, potonza, giustizia. Bd ecoo 
la dottrina cattolica tutta in perfetta ar­
monia. 

Di qua e di làdaiTagliamento 

£<aTQratorÌ9 
volete ia salute ? Mandate all' inferno so­

cialisti, radicali, massoni, quanti sono ohe 
combattnoo la i;elìgione. 

Sono traditori, briganti. La salute non 
la avrote che nello spirilo di Orislo, nel 
quale siamo veramente tutti fratelli. 

Lavoratori uniamoei in Cristo I 

IL VINO 01 QUEST'ANNO, 
Quanta s^rà ? 
— Calcolano che quest'anno il vino, ap-

proasimatìvamnnte, sarà dì 32 milioni di 
ettolitri. L'anno soorso sarebbe stato di 
60 milioni, ciraa. Sicché 28 milioni in 
meno. 

^a non abbiate paura. Oli osti... sa­
pranno ben provvedere loro lo stesso ! 

A frenare i'aleoolismo, o/ie mina la forza 
t la, salute della classe lavoratrice noi chie­
diamo ohe si aumentino le imposte sull'al­
cool, ohe si ostacoli l'apertura di nuove 
osterie ; che, come in lìussia e in Soexia, 
lo spaccio del veleno insidioso divenga mo­
nopolio dello State. Con tali max/i e for­
nendo al popolo altri morali ed onesti di-
vertenti, lo si potrà salvare dallo seìalacquo 
* dalla rovina materiale e morale. 

TOL&fBZZO. 

La Visita Pastorale. 
Ij'arrivo di S. E. l'Afoivesoovo. 
Un lieto scampanio alle ore 17.30 

di ieri sera annunciava ai fedeli che il 
treno recante il buon Pastore giungeva Alla 
nostra stazione. Piovigginava. S. E. era 
accompagnato dal suo Segretario e Menai 
Arcidiacono olia gli • era andato iiioontto 
fino alla Stazione par la Carnia. A. mezzo 
vettura giunse in Oanonioa dove tutto era 
preparato per il ricevimento. Alle ore 18, 
preceduta da una schiera di giovanotte 
bianco-vestite recanti dei ceri accesi, venne 
proceasionalmente accompagnato in Duomo, 

La chiesa era parata ed illuminata come 
per le più grandi solennità. Dopo le ceri­
monie di rito il Pasto.'e rivolse alla gran 
moltitudine che gremiva la chiesa il suo 
saluto di Padre. « Fax vobis » questo sa­
luto tanto caro a Gesù egli lo rivolse ai 
fé Ioli auguiando la pace a loro ed alle 
loro famiglie, ai credenti ed ai miscredenti, 
ai giusti ed ai peccatori, a tutta questa 
gr'utile cittadina ; .ricordando ohe la sua 6 
Djissione di pace e di amore. « Pax vohis » 
soluto degno d'un vescovo, degno d'un 
Pustore ohe ama il suo popolo. Le poche 
mn commoventi parole sue, hanno fatto una 
ottima impressione sui fedeli, tutti avevano 
psitole di lode e di venerazione per l'emi-
nfnte Presule. Dopo la benedizione col 
SSI Sacramento la prima funzione dì chiusa. 

Le fnnziom d'oggi 
Appena giorno S. E. si trovava oggi in 

chiesa e sempre instancabile cominciò su­
bito coir»asidersi al confessionale. Alle 7.30 
celebrò la 8. Messa ed impartì la Comu­
nione generale ad un numero veramente 
criosolanto di persone. 

Alle 11 ebbe luogo la Cresima di quasi 
un centinaio tra bambiai e bambine. 

Nel pomeriggio vi sarà un'altra Cresima 
psT le funzioni vespertino che sì chiude­
ranno con la,visita al Camposanto. 

A quei mascalzoni 
Tali e non altro vi dimostraste, o eroi 

della teppa, ohe oggi, giorno in cui esul­
t i lo tutti i cuori fedeli, tentaste profanare 
e provocare il sentimento religioso ed ospi-
t.ile dìTi'lmezzo, afflgerendo quei manifesti 
die dimostrano tutta la settarietà'vostra, 
k vostra ineduoazione. 

No, non è rappresentato da voi il popolo 
tolmuzzino che fu sempre ospitalo, educato 
e civile in ogni circostanza. No, non è 
rappresentato da voi che, forestieri, qui 
vociate elimosinaudo un tozzo di pane'; 
ni.a è rappresentato da voi, perchè al con­
trario dei sentimenti nobili del nostro 
piipolo, voi vi dimostraste maleducati e 
teppisti. 

E' un conforto per noi tolmezzini il ri-
oinosoere che anche l'odierna mala azione 
è slata perpetrata da giovinastri forestieri. 
Su voi ricada l'infamia. Inneggiate pure 

Ila scuola laica che vi fa cosi bene edu-
e.-ti. Un esampio di tanta squisita educa­
zione lo avete dato oggi. Infiggiate pure 
alla succia laica... ma teuetovela per voi. 
L'i reazione spontanea, lo scattò di indi-
g'.'azìone del popolo toimezziuo che vi ha 
costretti a smettere l'infame opera e che 
vi ha ricacciati mogi e scornati nel botte-
gone da cui sortiste, vi insegni a rispet­
tare le nobili tradizioni dì ospitalità del 
nostro popolo. 

La giornata di Saa Ecoellesza. 
Lunedi, giorno-di mercato a Tolmozzo, 

S. E. ha creduto bene di sospendere la 
Visita che era progettata alla Pieve, ri­
mandandola ad oggiv Non stette però ino-
poroso, la mattina celebrò Messa nella 
chiesa di S. Caterina. Tutti gli abitanti si 
può dire di quel popoloso borgo assisteva 
alla sacra funzione. Verso le otto in vet­
tura partì alia volta di Villa Santina ed 
iiiieme a quel parroco ascese le ripida 
b:ilze dell'altipiano di Lauco, presentan­
dosi improvviso ed inaspettato a quelle 
popolazioni. Visitò la chiesa, insegnò la 
Dottrina ad un numero considerevole di 
b.tmbini condotti in chiesa dal maestro, 
predicò al grande numero di fedeli che, 
appena appresa la lieta novella dell'arrivo 
del Vescovo, era accorsa in chiesa ; ed 
alle 2 pomeridiane era già di ritorno a 
Tolmezzo.' 

In Canonica furono ad ossequiarlo il R. 
Commissario, il Presidente del Tribunale, 
il Pretore, la Rappresentanza delle Società 
Cattoliche i fabbriccieri e diverse altre 
notabilità. Come era da provedersi nep­
pure un membro della Giunta si presentò 
a fargli visita. Brillarono puro per lu loro 
assenza i membri dt-l Conaiglio d'Ammini­
strazione dell' Ospitalo quando|^ doménica 
sera S. Eoccllenza si recò nel pio lu''go a 
visitare i poveri infermi ed i vecchi ivi 
ricoverati. La visita cho durò oltre un'ora 
fu commoventÌBsiraa e di grande conforto 
per i poveri ricoverati, por ognuno dei 
quali il buon Pastore ebbe parole di COD-
soUzioue e di speranza, 

lari nel pomeriggio visitò Io locali c.ir-
eiìri giudiziarie ricovuto dal R. Cummiasa-
rio 0 dal suo s^grotiirio, e da loro auuom-
pago-ito, penetrò neUr! camere dei detenuti 
pi.'rlandn luro la panila santa della misteri-
cjrdia divina, H liobile atto di S. Eoe, è 
stato viviimoutc apprezzalo da qufiste popò 
liziiini. Uscendo lia lasciato ul capo carce­

riere una somma di debsFo perchè fossero 
distribuiti dei'regali ài singoli detenuti. 

Verso sera î ioaitibiO U visita al sacerdote 
oay. Qibi Batta De Jìarohi e si Intrattènna 
ool nobile V«gliatdo fino a ora tarda. 

tu qtieata circostanza era progettata an­
che 1B~ visita alla cappella privata della fa­
miglia Linussio, ma stante l'ora tarda fu 
dovuta sospèndere, 

Kitornando in paese visitò il costruendo 
Rioreatorìo lodandone la disposizione dei 
locali 6 l'accurata costruzione. Ebbe parole 
di loda per l'infaticabile capomastro signor 
Krancesoo Btollo e di inobraggiamento per 
la nobile iniziativa s'augurò di Vederlo in 
bieve compiuto e promise di ritornare per 
presenziarne l'inaugurazione. 

Scuola di dlsaano. 
Con domani 7 corr, prinoipieranno le 

lezioni alla nostra R. Scuola di disegno 
applicata alle arti e mestieri e dureranno 
Buo all'ultimo del venturo aprile. 

Il nuovo maestro di musica. 
E' giunto ieri l'altro il nuovo maestro 

d<'lla banda cittadina, nella persona del 
prof. Luigi De Prà da Motta di Liveuz». 

E' UNA FORTUNA 
aver per casa spesso un amico che istrui-

s(j,i, che educhi. Tale è il nuatro giorna­
li tto. 

Abbonatevi ! 

POOENIA. 
il maestro della fllarmonici< 

arrestato per truffe 
La fisarmonica di Pocenia è dive­

nuta improvvisamente acefala. Ieri mattina 
il maestro Coretti, oriundo da Cividale, ha 
avuto la brutta sorte di vedersi avvicinato 
dii militi di Rivignano nei pressi di Ho-
V. redo di Torsa. Quale la causa ? Il Go-
11 ttì maestro non solamente nell'arte di 
.E^iterpe, ma anche devoto del Dio Mer­
curio, aveva truffato con mano maestra 
p '̂.recchi negozianti di Pocenia e di Torsa. 

Di qui l'arresto. Clie farà ora la tanta 
d..'cautata filarmonica ? 

TARCENTO. 

Esuosìzliine nMM oelia viìlata del lune. 
Neil' intento di destare tra le po­

polazioni della montagna tarceutina un 
movimento a favore del progresso del be­
stiame bovino, la Rappresentanza comunale 
di Lus'ìvera e il Circolo Agricolo di Tar-
c nto, che estende la sua azione anche in 
gi'.el Comune, hanno indetto una mostra 
b'vinaj di razza alpina, la cni organizza-
z'ane, per voto d'jl Consiglio Comunale, è 
si,ita deferita al Circolo Agricolo di Tur-
cento. 

La mostra bovina avrà luogo sabato 13 
e rrnnte in Vedrouza, sbocco di varie VÌH 
alpestre, sul piazzale, che trovasi presso il 
p nte sul torrente Msleschiatt. 

Per la mostra (t-fflcLiComeute sussidiata 
d. l Ministero dell'Afjricoltura) sono stabi­
liti premi in denaro por l'importo di lirp 
81.5, ossia L, 130 per torelli da 6 a 18 
K^'si; L. 195 pf.r tori da un anno e mezzo 
a 3 anni ; L. 105 per vitelle da 6 a 18 
mesi I L. 225 per giovenche da 18 mesi a 
2 anni e mezzo ; infine, lire 160 per vao-
ciie da 2.anni e mozzo a 8 anni. 

Affinchè la mostra riesca di eiBracia, 
politica, fu limitata alla sola zona alpestre, 
ove sì vuol promuovere il miglioramento 
zC'Otecnico. Q<jìndi concorrono alla mostra 
s Jo gli allevatori di bestiame dei Comuni 
di Lusevera, Platischis, Muntenars (lo soli? 
fr.izioni di Pera e Flaipauo), Nimis (il solo 
piiese di Chialminie sulla Biìrnudiu). 

I premi saranno conferiti da apposita 
giuria, presieduta da un deputato provin­
ciale, l'avv. cav. Lucio Coreu. Di essa 
fanno parte persone competenti in zootecnìa, 
ti'.i cui il veterinario consorziale nostro, 
dctt, Gino Tami. 

Qli nomini hanno gli anni ehe sentono, 
e le donne quelli che mostrano. 

AMPEZZO. 
Rettificando. 

La Sacra Visita Pastorale, non avrà 
qui più luogo — come avete ripetutamente 
stampato — il 20 e. m., ma prob.ibiltiiente 
la seconda domenioa del p, v. dicembre. 
Si dovette rinunciare per far contenti quelli 
di Moggio, dove il 20 o. m. sì terrà il 
grande pontificale in onore di S, Carlo. 

Lavori ette finiscono 
e lavori che incominciano. 

Mentre si atanno ultimando ì lavori della 
gr.indiosa funicolare Ampezzo-Sauria, già 
ai è posto mano alla enslruzione della 
nuov.i strada Ampezzo-Voltuia. La prima 
sarà inaugutata fra pochisHimì giorni; per 
l'altra un bel gruppo di operai avranno 
lavoro tutto l'anno venturo. 

E il cimitero? 
Anche l'ampiiamento del cimitero è stato 

appaltato, però non sì au come l'andrà. 
Due soli .sono stati i concorrenti, dei quali 
uno, il signor Piovesana, di qui, chiese 
l'aumento del 30 Oio; l'altro, il signor Ma-
rioni,- da Tolmczzii, offil il 14.47 OIQ di 
ribasso. Naturalmente rimasn deliberatario 
il Morioni, il quale però ceroliorà di cavar­
sela. Cosi almeno ai pensa da tutti. 

MELS. 
Pesca di Beneficenza - Festeggiamenti. 

bomeoìoa prossima nel nostro paese, 
per opera dell' infaticabile Gigi Caoalanj, 
degnamente aoadiuvato dai signori Soaidero 
è Cornino, s\ terranno dei grandi festeg­
giamenti civili B religiosi. 

Éoctine il programma : 
Ora 10. — Massa *S. OaoiUa» del Mae­

stro Tomadìni. 
Ore 101t2. — Concerto dalla banda lo­

cale. 
Oro 13. — Arrivo della dìatìnta filar­

mònica di Buia. 
Ore 13 li4. — Aaoenaionp dell' Albero 

della Cuccagna. 
Ore 131[2. — Apertura della Peana dì 

Boiielìcenza, 
Ore 14. — Arrivo della rinomata Banda 

dei R.di Stimatinì dì Gemona con la se­
ziono ginnastica < GlemoneusiS ». 

Ore 141[4. —- Vespero con discorso del 
K,do Don È. Marouzzi. 

Ore 15, — Pcooaaaione ool Santo ool- • 
1' intervento dai tro corpi muaicali. 

Ore 16. — Esercizi ginnastici della 
« Glem0nen8is> e concerto musicale. 

Ore 17, — Concerto della lllarmaaioa di 
Buia. 

Ore 18. — Grandioso e lungo spettacolo 
p'rotoonico della rinomata casa Tucrini di 
Taroento. 

CIVIDALE. 
A propòsito dei bestiame 

Importato dalla Svizzera. 
Com'è già noto, l'altro giorno ebbe luogo 

lu distribuzione nello stallo Gubana degli 
ai.imalj maschi e femmine (circa 50 capi) 
d Ila razza Herens importate dal Valleao e 
il'atinàta per la nostra Slavia. >Ho potuto 
p .rlaré a questo proposito con un ptatioo 
iillevatore di bestiame. Siigli mi disse ohe 
r rmpresaione fu migliora per le femmina 
(>ln per i maschi ed in generale non sì può 
lì re che il tipo non sia conveniente per 
le nostre montagne. Inoltre fece questa 
g'ustissima osservazione : trattandosi di un 
p-inio esperimento sarebbe stato desldera-
b le Che almeno una o due Vacche fossero 
s .̂ite importate ool latta allo scopo di farsi 
subito un concetto bulla ad*ttabilìtà degli 
a.'.imali al nuovo ambiente. 

Consiglo Comunali 
M'-rcolsrll si racooiao il, ooaeiglio oomu-

l'.le pei- trattare in merito a 24 oggetti 
p -sti all'ordiue del giorno. 

Au eiinarò alle principali deliberazioni. 
R.aspii;se con voti 10 ^ontro 7 le pro-

[•'iste di concorso finanziario nella coatru-
?,!?.»a della nuova caserma, nella conside­
ra done che è una spesa ohe incombe allo 
SMtO. 

Approvò le pratiche finora eseguite per 
lo costruzioni dell'acquedotto consorziala 
d Ha sorgenti del Monte Mia-

Soapiisa ogni decisione in merito alla 
if.'.auze di trasporto nella piazza Tomadìni 
d 1 mercato delle caatagnp. 

Approvò il consuntivo 1909 della Con­
fi i>g.'izioua di carità, il preventivo 1911 
d'l Comune. 

Nominò membro della Commissione d'or-
iic.to il Big. Ciraut Antonio. 

Approvò il progetto per la manutenzione 
(Ielle strade. 

In seduta segreta approvò il colloca-
nnnto à riposo e la pensiona del Direttora 
di-lattico sig. Giuseppe Miani e del mae­
stro 6ig. Giuseppe Dorlì, con un voto di 
plauso pc'r le benezereuza acquistate e li 
inoaricò della supplenza por il 1910-1911. 
NJI frattempo sarà aperto un concorso per 
la nomina' dei successori. 

Nominò segretario applicato allo Stato 
C Jile il sig. S. Dorll. 

VOLETE 
procurar un gran bene alla vostra fami-

gl.a? Volete oonoorrere a far del bane a 
tutto il vostro paeae? 

Abbonatevi, e cercate abbonali alla Nostra 
B'Mdiera. 

. MOGGIO UDINESE. 
Benelìcanza — Circolo giovanile. 

Per onorare la memoria di ITranceaeo 
Picazio, ex brigadiere tbroetale in pensione, 
dui largo rimpianto ha lasciato dì sé a 
.M iggio per le 'sue virtù, la famiglia ha 
Versato L. 25 alla Direzione di quest'Asilo 
Infantile. 

L'atto generoso merita segnalato all'am­
mirazione del pubblica come esempio dì 
una forma di beneficenza più el-jvata, ohe 
va facendosi strada nella coscienza del 
popolo, 

— Si è costituito domenica p. p. un 
cìrcolo giovanile musico-filodrammatico, 
eh ! ha aSauuto il noma fatidico di « San 
Carlo Borromeo» dì Moggio. Si è disousso 
e approvato lo statuto e ai sono fatte la 
cariche sociali. Quei baldi giovani, pieni 
di entusiasmo per le idee cristiano-sociali, 
ora aspettano ansiosi la venuta di S. E. 
l'Arcivescovo per fare la prima comparsa 
in pubblico e per la benedizione del loro 
vt-.saiUo, che è p onte ed ò uu vero capo­
lavoro di alle ricamatrice. 

Oh ! venga l'Aroiveacuvo a consacrare i 
nobili propositi di naa schiera giovanile, 
ohe si lancia all'aziono col grido : Per Dio 
e per la Patria I 

Della roba di inai oei/itisto non ne gode 
il terzo erede. 

Ueputaxione e gu-Mamno non istanno 
Cani, lupi 6 botte, vanno fuor di notte. ' qu-Tsi mai nello stesso sacco. 

liiaiiti l ìD i l i Ili LattÉ OÉ P. 



LATISANA, 
L'onorevole in visita. 

L'onorevole Hiersobel oontinua la visita 
ael vari centri del Collegio iiiteressaDdosi 
det bisogui locali. 

Lunedi si trovava qui a Latieana e fu a 
visitare i lavori ài\ nuovo Ospedale ohe 
Bobo a buon punto, cosi da ritenero coperto 
anche il principale fabbricato entro 15 
giorni. 

KEANA DEL ROIALB. 
Morta por tetano-

Bue mesi fa circa, la giovane Emilia 
Catarossi, di Ribia nello scendere prooipi-
tusamente da un &ao, sul quale era salita 
par cogliere la fiutta, at inflitto in una 
gamba un pezzo di legno. 

Sulle prime la giovane non si fece gran 
caso, ma easendosi gonfiato l'arto in modo 
allarmante, ohiamd il medico. 

Malgrado le energiche cure da questi 
prestato la povera giovane ieri dovette soo-

I combere fra atroci spasimi essendole svi­
luppato il tetano. 

Una bambina annegata. 
La bambina IflaboU» Plaino, di mesi tre­

dici, trastullandosi sulla sponda dalla rog­
gia cadde nell'acqua afTogando. 

Ucciso con un calcio da una armentg 
Sabato nel pomeriggio, ver.'ìo le ore 4, 

l'agricoltore Gennaro Nicolò, d'anni G3, ai 
recò, come di consueto, nella stalla per la 
pulizia degli animali. 

Mentre attendeva allo spargimento deila 
paglia, un'armpnta gli sfertd un' calcio 
colpendola al ventre. 

Durante la notte le condizioni del &en-
naro andarono aggravandosi, al punto che 
il medico del paese chiamato d'urgenza 
constatò il caso disperato. 

Ieri mattina il Gennaro cessò di vivere 
pei aneurisma. 

MOETEQLIANO. 
Uno sciopero di filandiere. 

Mercordì le filandiere della filanda Bru-
nioìi si sono poste in sciopero. 

Le povere giovani costrette ad un gra­
voso lavoro, percepiscono, a quanto ci si 
assicura, una lira al giotno. 

Interrogate esse dichiararono che causa 
la cattiva qualità di bozzoli dati a la-o-
rare non potevano rapgiungere la quantità 
di produzione ricbiestii dal proprietàrio e 
Ijercitì venivano colpite da multe ed anche 
licenzialo. 

Mancando di organizzazione le operaie 
chiesoro assistenza al vostro Segratariuto 
del Popolo. 

Kel pomeriggio, dopo una conferenza 
tenuta su una piazza del paese, dal nostro 
Pacioni, le op«raie nominarono una coin-
miesione con ì' incarico di trattare col pro­
prietario della Filanda. 

Esse chiedono: 1. di non essere tratlii'o 
peggio delle operaie foresti.-;re, le qu li 
oltre alla paga sono fornite di minestra e 
di alloggio; 2. di essere trattate civilmente 
e umanamente e che i licenziamenti r.oa 
vengano fatti sui due piedi ; 3. che le li­
cenziate siano riassunte in servizio ; 4. che 
l'orario di 10 ore sia sorupolosameole is-
servato ; 6. che il salario di L. 1.80 sia 
portato a L. 1.30 almeno per le maestre e 
per le altre ' operaie un aumento in pio-
porzione. 

VENZONE. 
Conferenza casearia. 

Invitato dal B.mo Pievano fu qui dome­
nica passata a tenere una conferenza il 
simpatioissino giovane sig. Armando Da-
lendi, direttore del Caseificio di Osoppo. 

La sala municipale, gentilmente concessa, 
era gremita. Il colto giovane esordì enco­
miando i bravi soci della Latteria che conscii 
degl' immensi vantaggi di questa istituzione 
benefica ebbero la felice idea dì istituirla 
anche a Vcnzone ; ebbe parole di lode jel 
cav. Marzon», che al può dire fu il vero 
papà della Latteria. Accennò al numoto 
consolante delle latterie friulane che finora 
sommano a ben 141. Quindi con singohire 
competenza e con dire facile e piano pai lo 
— per convincere anche quelli ohe per 
credere vogliono toccar col dito — degli 
indiscutibili vantaggi della latteria sociale, 
degli inconvenienti gravissimi del caseificio 
privato, e della necessità — per ohi vuol 
ben provvedere ai propri interessi — di 
dare il proprio uomo a questa istituzione 
provvidenziale. 

La dotta conferenza ascoltata con reli­
gioso silenzio piacque assai, e a quanto mi 
si dice fece già i suoi frutti pniohè si eb­
bero subito altra iserizioni. Un caldo rin­
graziamento al sig. Delendi a nome delia 

• flpett. Presidenza, di tutti i sooi della Lat­
teria e a noma anche di coloro che plau­
dono ad ogni bella iniziativa ohe giovi al 
migliorameiìlo economico e morale di questo 
buon popolo,,. finora tenuto... artificialmente 
addormentato a uuia di chi ha tutto 1' in­
teresse di star sveglio per far buoni affari 
mentre il... povero popolo dorme.... 

FAGAONA. 
Il 25.0 della fondazione della latteria. 

0omeDÌca 13 corr., ricorrendo il £5.o 
della fondazione della Latterìa Cooperativa 
avranno luogo qui Bpeoinli fcstpgetiamcnti 
con l'intervento della banda di Nogarcdo 
di Prato. Vi sarà anche un baiiclielt)) di 
100 coperti. 

IBHIIMllilMIWMMiaiWMMMIHB̂  

La cassa Pensioni di Torino 
37 lire! 

Soma, 6. — La Ragione pubUloa le 
conclusioni impressionanti della inchiesta 
sulla socialista cassa Pensioni di Torinii; 
« Non 2000, non 200, non 100 lire di 
pensione può dare la Cassa Mutua ma, 
fiaoondo serii calcoli, di lire 37 soltanto e 
la pensione matematioamente possibile ». 

Delle spese di pubblicità, le maggiori 
furòUc (senza commenti !) quella per l'Asino 
del socialista Podrecca I 

Al veoehio non s\ manca mai da rac­
contare nò al sole, ne al focolare. 

In gioventù efrenaio, in vecehiexxa ah-
handonato. 

Cpofiaca cittadina 
Ularlo sacro 

* 13. 

14, 
15, 
16, 
17, 
18, 

19, 

Lei 

D, XXVI dopo Pent. Patrocinio di 
Malia S.ma 
L. S. Giosafatte v. m. 
M. S. Gellruda v. 
M. S. Teodoro m. 
Or. S, Gregorio Taumaturgo 
V. Dedicazione della Basìlica dei 
Sa. Sap. Pietifo e Paolo. 
S, S. Èlisabatta legina. 

Nel prossimo inverno segui­
ranno nella parte montana della 
Provincia, donde la popolazione 
emigra nella stagione dei lavori 
all'estero, le elezioni per la rin­
novazione di parte del Consiglio 
provinciale. 

Alla Prefettura è giunta la 
domanda della Deputazione per­
chè siano fissati i giorni delle 
elezioni. 

Ecco i consiglieri che scadono : 
Mandamento diTarcento: Vin­

cenzo Armellini, Giuseppe dott. 
Biasutti ; Ampezzo : Benedetti 
Luigi Amedeo, 8. Daniele del 
Friuli : Antonio Facini ; Tol-
mezzo : Marsilio cav. Federico ; 
Aviano: Policretti nob. avvocato 
Carlo, Cristofori avv. Antonio ; 
Gemona : Stroili Taglialegna 
cav. Antonio: Moggio Udinese: 
Rizsi cav. Guglielmo ; Spìlim-
bergo: Concari cav. avv. Fran­
cesco, Ceconi co. comm. Giaco­
mo (per morte). 

ili 
OC.) (UamZHelili ialo 1910 della! 

3561.15 
1 . -

3 . -

XXVI. LISTA. 
Somma antecedente L, 

Oh. Ugo Maaotli di CJBtBfna 
Circolo agricolo di Villauova di 

S. Daniele per contributo di 
adesione 1910 

Società d' assicurazione bovini 
di Vlllanova di San Daniele 
contributo 1910 

prof, don Dgo Zani 
Unione di M. S. di Paguacco 

contributo di adesione 
Latterìa turnaria e Società an­

nesso contributo 1910 
Dott. Dell'Ava Don Matco, Par­

roco di Pezzuole » 
Pauluzzi Luigi di Buia per pro­

testa contro il discorso blasfe­
mo di Nathan Sindaco di Ro­
ma » 

Totale L. 2507,15 

IO 

6 . -

1 . -

Non vi 6 impianto di Latterìa migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udi»A 

tiinili fiisteiiiiiiiiiolì 
IN ONORE DI S . LUIGI 

-PlSdlllBEMfKEIIZII-
13 Novembre - MXSl^fi - 13 Novembre 

Nella gabbia dei l0oni. 
Giorni sono un giovane elettricista cit­

tadino oéflo S.&nceiBO Pelanti ai presentava 
al proprietario del serraglio di bestia fa-
tooi ohe tro*ava8Ì in piazisa Umberto I, 
dichiarando d'essere disposto ad entrare as-
fiiieue Al domatore nella f̂ abbia dei leoni 
e farvi magari Una... partita a briscola. 

Il programm-i non gparve vero dì poter 
annunóittVe un numero di programma ct.sl 
sensazloìDale e senz'altro fece preparare e 
pubblioÀf̂  i manifesti. 

La folla l'altra sera acoOfae in massa .il 
serraglio per godere il nuovo spettacolo. 

All'ora propizia il domatore entrò nella 
gabbia accompagnato da... un telegramma 
che lesse 1̂ pubblico. Il, Jranoesto Polant, 
erasi rifuggiiito a Codi'oipo, 

In suo ^uogo, entrafòno nella gabbia due 
altri giovanotti animosi ohe si trovavano 
fra il pubblico. 

Zia 

/ galantuomini li fa la morale, e la mo­
rale dev'essere raceomandata a un dogma. 
Ma coi dogma uristisno soltanto l'educi-
xione inìprimerà nel cuore del fanciullo 
quel senso del b'.ne che è pur esso la baae 
della società moderna. Una iiaxione, ckn è 
priva di rdigime, non può essec uè imlìl 
nata, né forte. Miisaima d'A.!c^gliii. 

U n a p e r v u l t a . 
(Ben data) 

— Oni aignora chlacchorona doiilandava 
a un Miniatro : — Sauta, sa le donna d i-
vessero esaero ammesse anch'esse alla pub­
bliche eariihe, a eh.; p'isto destinerebbe 
me? 

— Li darei il posto di direttrice di un 
Istituto di lauti, 

— To' ! Perchè ? i 
— Perchè cosi u quagli infjlioi iinpar j ! 

rebbero a parlare o lei e... taiiere. i 
Bea datai ' 

Avanti, fratelli, sorgiamo fidenti ; 
La nostra can7,one additi alle genti 
D'un giorno pii\ bello il fulgido slbor. 
Dn popol d'oppressi con noi già «i deStS ; 
Dali',B!tna al Monviso solleva la tesiti ) 
Ci sproni un pensiero : giustizia ed amOf, 

Siam figli di martiri, siam figli d'eroi! 
Il Dio degli eserciti combatte per noi j 
Con noi s'egli pugna, ohi noi vinoetóf 

Per tutti : doveri, diritti, decora j 
A tutti vogliamo dia pane il lavoro, 
Ohe mano divina un di consacrò. 
Ascendano gli umili, al par dei potenti, 
Al pari dei grandi anch'essi radenti 
Da Cristo ohe tutti fratelli chiamò. 

Siam figli di martiri, ecc. 
Si avanzino impavide le balde coorti 

Sacrate al sudore : son esse le forti 
Che in alto sospinge novella virtù : 
Aseendan pacifiche ; il cruccio, il dolore 
Allievi la fede, sia guida l'amore, 
Sia speme il ricordo di un tempo ohe fu. 

Siam IlAi Ji maitiri, ecc. 
A pie di Canossa, sul suol di Legnano, 

Vogliamo ohe gì' Itali si sttìndan la mano; 
Vogliam che s'aooendano del nostro desir; 
DI santa rulcossa suonata è già l'ora. 
La fedo immortale degli avi o' incuora; 
E' nostro il domani, di noi l'avvenìi'.' 

Siam figli dì martiri, ecc. 
Segnacolo ai popoli di pace e di gloria, 
Il bianco vesaUló sniegato starà. 
Pugnamo adenti, d"' Italia o fratèlli ; 
Al carme fatidico dai nostri drappelli ; 
Già tutte si destan le cento città, 

Il bianco vessillo, — manco dirlo — è 
il simbolo della Democrazia cristiana ; sim­
bolo di pace. 

Dove si gioca, il diasoh vi si iratiUlla, 

Chi gioca al lotto, in rovina va di botto 

14 lamio PEI poveri. \ Le Gfliiversieni in I n i l i i t o . 

Ricordiamo che Vargent faii la (juerre. 
Anche l'altro giorno si osservava da questo 
colonne ohe l'opera della Direzione Dioce­
sana avrebbe potuto essere tanto più fe­
conda se_ ci fi.is.9oro state maggiori entrate. 
Mancano due mesi a ohiudere l'anno e le 
offerte private, come si vede, tolte le 1000 
lire della Buuca Cattolica sommano a 
L. 1561.15. - N. d. R. 

Fotografia MODOTTi 
La migliore, la più a buoii piezzo 

UniNIS • Via C a r d n c c i , 1 
( Verso la filaìida Pantarotto) 

Specialità Diapositive da Lanterna 
per conferenze Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

La società di S. Vincaia i di Paoli — n i 
pia asaocìaziona cha si propone di vci- r 
in soccorso doi povî ii con tutti i me :i 
materiali o monili, s"pr;\tutl.o colle vi^ i • 
a domicilio e coU.i peiajiitla iissiatai-.zi • i 
poveri odagli infarini — dura 'tM'annolO 'J 
ha distribuito ai povarì 14 milioni di 1 •• • 

Ecco i ptodiit'i oh-i s-.iiuo iiouipl'M-o I i 
anima ravvivate dillo siirito ovÌ3t::i'ui ! 

E ì misSùni, e i sociiiisti eh», a ;•.' -
tirli loro non h-»riuO di uiiia ohe il bi> i 
del popolo, quanto hanno dato pei poveri ? 

Chiaochero, ohiaocher», e... chiio hsi 1 
Bulloni 1 

I briganti della penna 
Non è raro leggero sui giorimli sou'al: li 

accuse, reoriminazioui uontio qiir.sti» o qii ! 
sacerdote, contro quello o qupll'istitii! : 
accuse e r.'criminazioni che pcn si ciauia i-
no non esaore state ohe calltmnle. 

Porti imo "S'empì ; 
A PISA, uà prato Marcuooi è condaui;;:-

to pei oltraggio pudore ; ma il prete M i," 
cucci non è invoca oh?... un t)i'utc..r(K\ ,s -
colare ie\ giniiaaio oitlirtiuo!. 

A TSANI, le suoie del 0.'nacrv..it •••• . 
sjno accusate coma inoel.tit-r'i!Ì d f.i.iciM!' 
par i labjr.iton" d-iU'aUa L,<lii ; mi i r'-
nitori stesrti dalle fjnciulU» àiirm al.-.- , 

] Dna pubblicazione inglese dà una stati-
; stica dei convertiti alla Chiesa aattolica : 
' ciò che dimostra il progresso del Cattolici-
: smo nell'Iughiltarra. Beco le figure che dà 

il giornale Dublin Freeman: 
; Ministri della'Chiesa anglicana 572 ; mì-
i nistri della Chiesa scoìxese 33 ; ministri 
! delia Chiesa irlandese 12 ; membri dalla 
j nobiltà 432 ; uffiniali d'esercito 306 ; avvo-
i cali 192 ; baroni 43 ; mogli di baroni 25 ; 
' ufficiali navali 64 ; medici 92 ; diplomati 
j 39 ; artisti 35 ; musiói 53 ; dra:nmatioi 14; 

Pari membri del Parlamento o della Ca­
mera alta 29 ; loro mogli ad altre 53 ; ca­
valieri 21 ; mogli di cavallìeri 31 ; poeti, 
autori, giornalìati 470 ; mogli dì ministri 
della Chiesa protestante 203 ; ministri non 
conformisti 13 ; gradu'iti dell'Oniversità : 
d'Oxford 5S6 ; di Cambridge 346 ; .d'Aber­
deen 2 ; di Glasgow 5 ; di St. Andrea 4 ; 
di Dui'ham 24 ; d'Eaimburgo 17 ; di Lon­
dra 25 ; di scuole pubbliche 425 ; Eton è 
in capo di lista col numero93. 

L'Inghilterra fu gi.ì chiamato l'isola dei 
santi. 

Oh, preghiamo il Signore per la conver­
sione dei nostri poveri fratelli 1 

plausi e ringrazi.imenti alle mou ich'.i j i-
il bene procurato alle loro ilglie I ! 
• A SAMPIBRDAKBNA, ni'ZB-I raoiid.) .s '- ' 
tosopra contro il prete Oleose ; s: f.i VLf '.'-
toria e i bimbi aoousaturi si dichiìirci" <: i 
lunntatori del prete, 

A l'OSSANO, Bi fi il d'av.-l, •,• • h i 
Sjliisiani par orribillili scandali ; s- [i ,• , i 
dera l'istitiit» ; ma o.ii risulta oh"' li s a 
dolo era siato inventato da ahuni ladni • 
col'. 

A KKRKABA, pai-.Biiv/.'.one ountro 1 • ').•-
aoliiip ; 1111 l'iuchiesta giudiziii'ia r ' - . - t 
cha tutto è stata una montatura dei y i-
ìtali. 

A QBNOVA, il Lavoro, eiofnal-- 'O 1 -
sta, aoniiaa il Cippnllano ilellalmim- li­
ne e la suora (}ii'/.tMvdi d'os'ior l'ii;; la 
dalla casa dello D uolca. 

Il chiasso coLniu'jia; uu il Lavoro i •• -
stretto a rims,iigi'iraì lo duu caliuriiiM-' p/r-
che non V- v-ro nulla! 

.Ma inlaiUu li cluiini-i è lan.Mat,! ! Uii-
ganti... pfiggiuri dei bi'iganli dalle CJIÌJ-
brio ! 

« Signori, aappiite afte un bicchier di 
aeijua', dato in nome dt Dio, è in questi 
momenti supremi della vita, di maggior 
conforto che la memoria di innumerevoli 
battaglie e trionfi riportate^'. 

Maresciallo dì Lussemburgo 
prima di spirare. 

liO iill 
Negoziante In Ferramenta - Riva 

Bartolini (San Cristoforo) Udine -

avverte la sua Clientela che il 

negozio resterà aperto tutte le 

domeniche 

f ino a mexKodi. 

I1.Ì5 
casa Petracco 

Cantiiruiti Giovanni red. rei 
Udine, tip. del « Crociato ». 

• iljetro li [mesa 
mìWh gjj„ Bìorflio 



Gancio di ssWsmento pel bestiame boVino 
Esso si applica ajl' ultimo anello delle comunicatene dei bovini e permette bolla 

minor forza possibile e colla massima rapidità di aoiogUere qualsiasi animale in caso 
di pericolo o di urgente bisogno. . 

Il (JAJifOIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego in casi di 
incendio nei quali torna impossibile sciogliere il bestiamn dalla greppia sìa per 1' ur-

nei casi in cui genza del momento, sia per gli sforai che esso fa per liberarsi da 
Bì abbiano animali di oat-
iim indole che tirino fi tto 
Bulla cab mi, di animali 
con capostorno, cenwo ce, 
nhrah rd tltrc malattie 
liei cervello; iti it'O di 
cadula dentro o natio la 
gre]>pia, di inaapcstratv 
ra, di pericolo i scivola 
menti o di caricamento 
vixi-ato tiili lia u-iideie 
1'auininle imff =r-hil-.latr, 
K) nhsrsi, in i:\i: di rio-
Unte 8 inconsulte traxioìii 
da parto colle quali n 
t aecina ar' lic 1F. viiicii, 
'11 cadute dei bovini sotto 
il giugo, ere, 

In tutti qiirsti elisi fî r-
Ir.iti baf-tii 'Il 11 !•" n'ji) cp 
.-tlupi'liUi I il ' il VI- f'rl 
i < !i(;ii> per: hi: immediata 
limite si mi Uà inlihrrià 
Vnniviale che f.ra iit prò 
liiì'to di morire fer so/-
forniììfntu, L • i ; • i i -1 • 
(• lipl liCH ili 1 ili- PI I I UHI 
in c\ii si • il 1- 1 I ii. ' ' 
chiusura r n p ii s. • ii 

oiamanto,(ócs/*', tiranti, eac). IDIIÌCUIO per iratlenetei tori 
0 consigliato in tulti) le Società di assicurazione del le-
stiame. 

Questo-gcniiilc. e praticii ci iigfgno — ter la mafìriin-
pissima utilità è stato diffuso nei pEesi d'Kutf.pn dovti è 
diil progrediti) l'allevamento del bestiame e venne ovun­
que brevettato, compresa 1' Italia, dove In falaifli-iazinni 
sono punite a termini di legge. - Si vencle presso la Ditta CABiIjO SELAir, ITdiiie, 
(Via Grazzr.no, 76). 

Prezzo: per ogni gancio di piccole dimensioni'(vitelli e giovenche) li. 0.75 
» » » » » grandi » (vacche, buoi e tori) » 0 8 6 
» dello oateoe con gancio, applicato da h. 1.40 a 1J. 2 80 (a seconda del 

peso del'a catena). Si spedisce anche dietro assegno. 

Graie Faliiirica SUTUE BELIGIflSE 

Gancio di salvamento 

nawiimmiiiHi 

Catena con gancio applicato 

AGRICOLTORI ! ! 
Visiitate le Muove 

un tea nel Veneto 

F r a t e l l i Fil ippoBi « Udine 
Ìiiii!Btfl:1ìalBlBilra,3B , • lJPOSlLPeii.:ìliaMaolD,13 ' 

Telefono 3-06 Telefono 3-07 

ì'-i E3 3ESr^l 
completi in plasliea e car tone romano 

e mpreiti di : Sacra Famiglia, Angelo Gloria, (re Rn Mjgi, quattro pnstori, quattro 
pecor.', bue, usino - in tutt" 17 prz^i. 

Altez'.a 30 centimetri, senza capanna h 4 6 
» 40 » » » » 6 6 
» 50 » » » » 9 5 
• 60 » » » » 12S 

con C-panna L. 56 
» » » 7 8 
i> » » 1 0 8 
» » » 1 4 0 

B^mbî Bo Gesii per culla cm. 13 ~ 19 — 
con culla ' ;L. 2 5 — 
scoaa culla , » — 4 . 5 0 

25 — 38 — 45 
8 1& 2 8 
7 16 2 5 

Camelli con coodiittori da L, 11 - 13 — 15 -- 16 — 18 e 20 l ' uno 

Bambino Gesù In piedi om. 40 — 50 — 80 
filettato oro L. 8 13 3 0 

- 9 0 — 100 — 110 
3 5 6 0 7 5 

EGQNOiVÌICHE 
speciali per campagna 

m la Ditta P. TREMONTI 
al ponte Po scolle 

U D I IV E 

CAJiA l ì l CUMA 
PER TuS MALATTIE ' 

r Olii i l i 
approvata con decreto della Regia Prefft' 
tuî a pel Cav. Dott. ZASViJSJOTJL, spe­
cialista. — Visita ogni giorno, - VDIS?£ 
.Via Aqnileia 86. — Camere gratuite per 
malati poveri - Telefooo 3 17 

Scuole professicinaii 
Udine, Grazzano, 28 

tifngm;''I/LO a perfezione qualunque corredo 
da ijposii, da bambino, lavori in cucito, in 
riciuno, in l>ianoo ed a colori, su qiiahm-
•liii; fUsej?no naKionale ed estero che si pre-
aonti, per CiiiiBS, Bandiere e Privati. ' 

Ifanuo il bucato e la stiratura per Isti­
tuti è Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piii scuola di di­
segno, igiene, afonotii? domestica, orii-
roltnr».' e sartoriM. 

LA i i lTTA 

C T O T O £l£5CK 
che ha r i l o v t o i l negimio manifatture 
dall 'antica Ditta 

c. « j . F.iii WIÌ:I 
volendo dar tcnuiiic a'iiv 

Liquidazione in corso 
ed cisaunr oompleta.iiiente tutte lo 
merci invei-nali laiatenti nei gr iidiesi 
magazzini, a v v e r t e che farà nuovi 
e rilevanti Hba.s.«. 

A v v e r t e i l » o l t r e che la .sua 
liquidazione è una sola ed ha IUORO 
esclusivamento nel paluzzo A J V 6 E L 1 
(Angoli) Pazza XX Seltuiubre, ex 
Piazza dei Grani) - t iii:ii si rievc con. 
fond 're cosi altro. 

Udine, li 35 Otlùhre. 

n Gos t ruz ione speeial izzata di 

Scrematrici' 
a turblnm Hhepamente sospesa. 

a awJ ELOTTE 
Filiale per l'Italia 

a i , v i a Caivoìi, 21 
Le migliori per spannare lì siero — Massimo 

lavoro col minor a forzo possibile - Scre­
matura perfetta- Massima durata. 

MILANO Ì 9 0 6 ^ A N PREMIO 
Massima OriorUicenza -

S. Daniele FrrnU 1JH>0 Kledagliss d'opo 
Masslnja Onoi'tflcenza 

Si cercano dappeftuito agenti looaU. 

Cappelleria atrjiidnjtfia JKazIonal 
- I) fronte la farmacia Fa 
COMIS e Como. 

li Feltro i i Paglia 
Via Morestnveoihio N. 43 - JIDINS -- D fronte la farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di 8. COM18 e Como. 

^ con vendita all'ingi osso ed al minuto 

I Specialità « FOMlardi » • Magazzino Berrett i 

Deposito Coppelli Borsaio Giuseppe e F"'^ • Barbisio Milaiiaecìii e C. 
e di altva Fabbriche Ifazio&sU ed Estere I PREZZI DI ASSOLVI A VONCOMimNZA —• 

Si a s s u m o n o r i p a r a z i o n i di ogni spec i e i 


